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Disapplicazione disciplina società di comodo: 
ricorso legittimo anche senza interpello 
di Stefano Loconte - Professore a contratto di Diritto Tributario e Diritto dei Trust, 

Università degli Studi LUM “Jean Monnet” di Casamassima (BA) - Avvocato, e Paolo 

Angelillis - Loconte & Partners

Riconosciuta al contribuente la possibilità di presentare ricorso e quindi dimostrare la “presenza di 
oggettive situazioni” che giustificano la disapplicazione della normativa sulle società di comodo, 
anche qualora non sia stata preventivamente presentata l’istanza di interpello. Quest’ultimo 
strumento, invero, “non costituisce una via obbligata per il superamento della presunzione posta a 
carico del contribuente”.  

È legittimo il ricorso per la disapplicazione della disciplina delle società di comodo anche in 

mancanza di interpello: è questo, in estrema sintesi, il principio che si evince dalla sentenza n. 

16183/2014 della Corte di Cassazione, depositata lo scorso 15 luglio. 

La vicenda sottoposta al vaglio dei supremi giudici prende le mosse dall’impugnazione, da parte 

dell’Agenzia delle Entrate, della sentenza della CTR Lazio, Sezione staccata di Latina, che aveva 

confermato il diritto della società ricorrente (considerata, evidentemente, come operativa) a 

ricevere il rimborso IVA per l’anno 2008. L’Ufficio, da quanto si apprende dalla sentenza in 

oggetto, non contestando le argomentazioni dedotte in giudizio dalla ricorrente, si limitava a 

sostenere il principio di diritto secondo cui il giudice di legittimità non potrebbe prendere in 

considerazione le motivazioni del ricorrente volte ad escludere l’applicazione della normativa delle 

società di comodo, qualora questi non abbia preventivamente fatto ricorso alla procedura 

amministrativa di interpello. 

Il Supremo Collegio non riteneva apprezzabili le doglianze dell’Agenzia procedente (che peraltro, 

nelle more del giudizio, rinunciava al ricorso), rigettando dunque il ricorso e condannando la 

stessa alle spese, sulla base del noto principio della soccombenza virtuale.  

Come si evince dunque dal testo della concisa quanto interessante sentenza in commento, gli 

Ermellini offrono la possibilità al contribuente di produrre in giudizio la prova per il 

superamento delle disposizioni antielusive in tema di società “di comodo”. 

Per addivenire ad una siffatta soluzione, viene preso in considerazione l’art. 53 della Costituzione, 

il quale, come opportunamente sottolineato dal Supremo Consesso, “impone di limitare nel più 

ristretto ambito le presunzioni juris et de iure”. Ampio risalto viene dunque affidato al principio di 

effettività desumibile dal citato art. 53, il quale implicitamente afferma che per capacità 

contributiva deve intendersi una idoneità effettiva, non fittizia: l'imposizione deve colpire la 

nuova ricchezza effettivamente prodotta; l'idoneità alla contribuzione deve essere quindi certa e 

non semplicemente ipotizzabile o possibile. 

Di talchè, qualora il contribuente riesca a produrre in giudizio la prova contraria, la normativa 

sulle società di comodo deve essere disapplicata, in quanto non ha più ragione di esistere. 

E questo è vero (aspetto innovativo della sentenza in oggetto), anche qualora il contribuente 

non abbia attivato la procedura dell’interpello disapplicativo. Quest’ultimo, come evidenziato 

dalla Suprema Corte, è previsto a tutela del contribuente, in quanto gli consente di conseguire 

una certezza nei rapporti con l’Amministrazione. 

A tal proposito, la pronuncia in questione si pone in linea col dettato normativo, posto che l’art. 30, 

comma 4-bis, legge n. 724/1994, prevede espressamente che, al fine di evitare l’applicazione 

della normativa sulle società non operative, il contribuente ha l’onere, non già l’obbligo, di 
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procedere con la presentazione dell’interpello disapplicativo. 

Nonostante dunque la norma sia apparentemente cristallina, si sono avute in materia pronunce 

giurisprudenziali (di legittimità e di merito) contrastanti. Basti pensare alla n. 8663/2011 della 

medesima Cassazione, con cui i giudici nomofilattici hanno affermato che la mancata 

presentazione dell’interpello, “non è in alcun modo surrogabile od ineludibile”, per cui l’assenza 

dello stesso, condurrebbe de plano all’applicazione della normativa delle società di comodo. 

Del pari, anche più di recente, sia la CTP di Pisa con sentenza n. 437/1/2014, che la CTP 

Bologna, sentenza n. 1005/05/14, hanno considerato illegittimo il ricorso depositato dal 

ricorrente non preceduto dall’interpello. 

Di segno opposto, la sentenza della Cassazione n. 17010/2012 e la recente sentenza n. 

11929/2014.  

La prima esclude sostanzialmente l’esistenza di un vero e proprio obbligo di impugnazione per 

il contribuente, ma ritiene che l'atto di diniego (a seguito di interpello disapplicativo) sia comunque 

impugnabile in via facoltativa e senza che la mancata impugnazione pregiudichi la posizione del 

contribuente che decida di non adeguarsi all'atto di diniego stesso.  

Con la seconda, la Suprema Corte ha invece ribadito che l'impugnazione del diniego di 

disapplicazione di norme antielusive è una facoltà (e non un obbligo) del contribuente. 

È proprio a questo orientamento che, dunque, aderiscono i giudici di legittimità con la Sentenza in 

commento, affermando sostanzialmente la piena legittimità del ricorso non preceduto 

dall’interpello. 
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